Cinque in un baccello (3)
Hans Christian Andersen

in una mano
un ragazzetto
a meraviglia!»
E fu lanciato

li teneva

stretti e
proprio bene

cinque piselli
rotolarono
fuori sotto

il sole

per la sua
messo nella
cannae
Sparato

si trovarono
lontano

baccello fu
aperto e i
di bambino
diceva che
andavano
cerbottana
Subito un
pisello fu
«Ora volo
nel vasto
mondo!

mi segua
chi puo!»
e era gia
partito

«lo invece»
esclamo il
secondo
«volero
fino al sole
€ un vero e
proprio
baccello

e mi andra
anche lui
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«ma avanzeremo
anche noi!» e

«Noi dormiremo
subito

dove capitera!»

dissero gli
altri due

sul pavimento
prima di
canna ma poi
venne anche

| loro

urno
«Andremo piu
ontano di

rotolarono
finire nella
uttil»



